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DESCRIZIONE

Trattasi di un aggregato rurale che, per le sue dimensioni e la sua distribuzione, 

ricorda più una porzione di edificato urbano che una tipica corte rurale. 

Il Bene Culturale infatti è diviso in due grandi porzioni da una strada comunale. 

La nascita del complesso, situato in località “Zovo di Sopra”, si può datare intorno 

alla prima metà del 1800. 

Come si può osservare nell’estratto di catasto austro-ungarico allegato, gli edifici più 

antichi costituenti la corte rurale sono quelli censiti con i n. 86, 88 e 89, per quanto 

riguarda la porzione situata a nord della strada, e gli edifici n. 94, 95A  e 97, per 

quanto riguarda la porzione posta a sud della strada. 

Di questi ultimi solo il 95A presenta ancora chiaramente le caratteristiche tipologiche 

e formali distintive degli edifici di inizio 1800, mentre gli altri due sono stati 

completamente ricostruiti verso al metà del 1900. 

Come precedentemente detto, il Bene Culturale è sostanzialmente costituito da due 

gruppi di fabbricati che si affacciano su altrettante corti. 

Il gruppo di edifici costituenti la porzione settentrionale dell’aggregato rurale sono 

quelli censiti con i numeri n. 85, 86, 88 e 89 destinati a residenza, dagli edifici n. 84, 

87, 89, 90 e 91 destinati ad annesso rustico e dal n. 83, accessorio alla residenza. 

Questa porzione di Bene Culturale, a causa dell’appartenenza a più soggetti e della 

conseguente divisione della proprietà non presenta la caratteristica forma delle corti 

rurali.

Complessivamente la stessa si trova in uno stato di conservazione mediocre. 

La porzione meridionale del Bene Culturale è a sua volta suddivisa in due corti una, 

più grande posta ad ovest, e una, di dimensioni molto più ridotte a posta ad est. 

Quest’ultima, con accesso dal lato nord, è costituita dagli edifici n. 98, destinato a 

residenza, e dai n. B1 e B2 destinati ad accessori alla residenza, tutti recentemente 

ristrutturati.

L’altra corte della porzione meridionale del bene Culturale è invece costituita dagli 

edifici n. 94, 95, 95A , 96 e 97 destinati a residenza, dall’edificio A1, accessorio alla 

residenza e dai fabbricati n. A2, A3 e A4, destinati ad annessi rustici. 

Anche questa parte di Bene Culturale versa complessivamente in condizioni 

mediocri.

L’intero Bene Culturale è utilizzato e appartenente a più proprietari. 
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PROGETTO: OPERATIVITA’ D’INTERVENTO 

Per quanto riguarda l’operatività prevista nella presente Scheda all’ edificio censito 

con il n. 95A è stato assegnato il grado di protezione n. 3 –Ristrutturazione parziale-. 

È stato assegnato tale grado di protezione in quanto trattasi di un edificio 

appartenente al nucleo di fabbricati del 1800, e anche se recentemente restaurato, 

evidenzia ancora i caratteri tipici dell’architettura minore rurale, quale ad esempio 

l’originaria distribuzione delle forometrie. 

Agli edifici censiti con i n. 85, 86, 87, 88, 89, 90, 91 e A4, costruiti in epoche diverse, 

è stato assegnato il grado di protezione n. 4 – Ristrutturazione globale -. Tali edifici, 

recentemente restaurati, evidenziano un buono stato conservativo, mantenendo 

inoltre le dimensioni quantitative originarie. Infine nel rispetto del grado di protezione 

assegnatogli è fondamentale sottolineare la loro importanza ambientale dove, se 

considerati unitamente agli altri edifici ivi presenti, rivestono un ruolo di pregnante 

importanza per la costituzione della corte del Bene Culturale in oggetto. 

Agli edifici censiti con i n. A1, A2 e A3, costruiti nella seconda metà del 1900, è stato 

loro attribuito il grado di protezione n. 5 – Demolizione e ricostruzione -, in modo da 

recuperare l’intero volume rispettando i limiti dell’area di sedime dell’edificio demolito 

nel rispetto comunque degli edifici con grado di protezione superiore di cui sopra. 

All’edificio n. 83 è stato assegnato il grado di protezione n. 6 – Demolizione senza 

ricostruzione -. 

Ai fabbricati censiti con i n. 84, 94, 95, 96, 97, 98, 99, B1 e B2 è stato assegnato il 

grado di protezione n. 8 – Adeguamento Ambientale -. Si tratta di edifici costruiti nel 

corso del 1900, ad eccezione del n. 84 che risale al 1800, che presentano molteplici 

finiture costituite da materiali inadeguati al contesto del Bene Culturale in esame. 

Nel rispetto dei gradi di protezione affidati ai singoli edifici si prescrive la sostituzione 

o la modifica di tutti quegli elementi attualmente massicciamente presenti, quali ad 

esempio tapparelle in plastica, porte  e portoni in alluminio, ecc., con materiali 

adeguati al contesto rurale circostante e secondo quanto citato dalle NTO.

Per quanto riguarda le modalità attuative degli interventi ammessi, ogni fabbricato, 

puntualmente schedato, costituisce Unità Minima d’Intervento unitario soggetto al 

rilascio di permesso di costruire. 

Le aree pertinenziali esterne dovranno essere conservate e riqualificate con 

materiali adeguati secondo quanto prescritto dalle NTO.
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DESTINAZIONE D’USO DI PROGETTO DEGLI EDIFICI 

Per gli edifici di cui all’art. 36 delle NTO, è sempre ammessa la destinazione d’uso 

residenziale ed attività direzionali ed economiche connesse nel caso in cui la nuova 

destinazione non sia radicalmente in contrasto con le caratteristiche degli edifici. 

Si precisano di seguito le funzioni ammesse negli edifici schedati in relazione al 

rispettivo grado di protezione: 

edifici con grado di protezione 3 e 4: 

- è sempre ammessa la destinazione d’uso residenziale, le attività 

direzionali (uffici, ecc.), funzioni pubbliche (banche, alberghi, ristoranti, 

ecc.);

- è ammesso compatibilmente con i vincoli edilizi l’uso dei piani terreno ad 

attività commerciali ed artigianato di servizio; 

- attività per agriturismo. 

edifici con grado di protezione 5 e 8: 

- sono ammesse le stesse destinazioni d’uso previste per gli edifici con 

grado di protezione (1, 2, 3, 4) purchè esse siano chiaramente definite e 

quantificate nel progetto di cui al permesso di costruire. 

CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO:

Qualora l’intervento di cambio di destinazione d’uso riguardi più del 50% della 

superficie utile complessiva di tutti i fabbricati presenti all’interno del Bene Culturale, 

il permesso di costruire è subordinato alla preventiva approvazione di un Piano 

Urbanistico Attuativo (Piano di Recupero), esteso a tutto il Bene Culturale, che 

preveda, ove necessario, la realizzazione e/o il potenziamento delle opere di 

urbanizzazione primaria. 
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